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OPEN GROUP “TANDEM”

Esperienza, risultati e prospettive

Rimini, 7 Novembre 2008

Marco Ottolenghi ERVET, segreteria tecnica tavolo TANDEM
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Le origini

Progetto Life 2001-2004
………..obiettivo di definire linee guida ……..
Il gruppo di progetto lavorò su quelli che erano i 
passaggi più ostici relativi all’applicazione SGA 
enti pubblici:
• Entità registrabile
• AAI aspetti indiretti e mediati
• struttura organizzativa interna
• …..



Rimini, 7 novembre 2008Rimini, 7 novembre 2008 3

Le origini

L’idea fu quella di condividere periodicamente i 
risultati ottenuti sul campo dai partner di progetto con 
una platea più allargata………

NASCE L’OPEN GROUP TANDEM !!

Tutti i risultati ed i relativi documenti (5 deliverable di progetto) 
validati da un gruppo attivato a livello nazionale ed allargato ad 
altri Enti pubblici, verificatori, sistema delle Arpa e Comitato Emas.
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I risultati del Life TANDEM

Linee guida: diffuse sia su supporto carteceo che informatico
Applicazione dei Prodotti  

Provincie di Parma e Bologna…+ recentemente  Ferrara –
Registrate EMAS, altri (Comune di Ferrara) avviati sulla strada
Alcuni partner sulla strada della certificazione L’Open Group e 
lo sviluppo dei partner (Prov. Siena, Comuni di Schio, 
Limbiate, Mantova, Abano, etc )

Riconoscimento della CE 
Il progetto TANDEM è stato considerato dalla Comunità
Europea (DG Ambiente) uno dei 20 progetti migliori finanziati 
dal Programma LIFE e suggerito come “Buon esempio da 
copiare”
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Dal Life all’OPEN GROUP

Al termine del progetto Life, le manifestazioni di interesse dei
partecipanti e degli organismi istituzionali di riferimento 
(Comitato Ecoaudit Ecolabel, Coordinamento Agende 21 Locali 
Italiane e Sincert), hanno convinto la Provincia di Bologna a 
continuare i lavori con il supporto tecnico di ERVET e Sogesca. 

Dal 2005, l’Open Group è riconosciuto dal Coordinamento 
delle Agende 21 Locali come il gruppo di lavoro per 
l’approfondimento e lo sviluppo delle tematiche legate 
all’applicazione dei sistemi di gestione ambientale nelle pubbliche 
amministrazioni.
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I nuovi obiettivi

Analisi delle sinergie / problematiche 
dell’applicazione di EMAS ad Enti Locali 

Sviluppo di un network che possa favorire la 
certificazione e lo scambio di 

esperienza/conoscenza

Conoscenza delle problematiche e proposta di 
semplificazioni
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Modalità di lavoro Open Group

Creazione di un network nazionale:
SINCERT, APAT, ARPA regionali, Verificatori + Comitato 
Scambio buone pratiche, Informazione / Comunicazione 

Gestione
Organizzativa: Provincia di Bologna 
Tecnica: Provincia di Bologna, ERVET e Sogesca

Scelta argomenti

Votazione partecipanti + Comitato EMAS/ Coord. Ag 21L 

Modalità operative riunioni
Presentazioni dei temi e casi pratici
Discussioni in gruppi di lavoro
Predisposizione dei documenti tecnici
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Lo spirito

Dall’inizio della propria attività si è lavorato con l’obiettivo di 

avanzare soluzioni tecniche all’attenzione dell’APAT e del 

Comitato Emas ed Ecolabel e SINCERT, con l’auspicio di 

trasformare le proposte in documenti tecnici di validità

nazionale o di confronto internazionale con altri Network di Enti 

locali……..
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I documenti elaborati

- il lavoro sviluppato sulla Dichiarazione Ambientale allo scopo di 
semplificarne la redazione e migliorarne il suo utilizzo a scopo
comunicativo. Il Documento “Criteri di predisposizione e semplificazione 
delle Dichiarazioni Ambientali delle Pubbliche Amministrazioni", è stato 
condiviso con il Comitato EMAS ed APAT, che ne hanno riconosciuto la 
validità .. 

- Il lavoro, condiviso con altri Network europei di Enti locali inoltrato alla 
Commissione europea in chiave di revisione del Regolamento europeo 
EMAS per migliorarne la sua adattabilità a quelle che sono le peculiarità
delle Amministrazioni locali ;

- Documento riassuntivo della discussione sui contenuti delle due 
posizioni adottate dal Comitato EMAS in materia di rapporti con il 
Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato e di obiettivi di raccolta 
differenziata per i rifiuti solidi urbani.
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Presenze Open Group
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Enti Iscritti
Enti Rappresentati
Presenti

Molto tecnica e Poco politica
Costante nel tempo e qualificata (molti resp. SGA)

Molti funzionari / dirigenti: conoscono realtà e problemi
Ben distribuita geograficamente e per tipologia 
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Composizione OG 2008

Scuole E. 6

Verificatori 8

ARPA 8

Regioni  3 Province  12

Comuni  23

CM  3

Privati 9 Altri EP 5

79Totale

5Altri EP

9Privati

6Sc. EMAS

8Verificatori

8ARPA

3CM

25Comuni

12Province

3Regioni
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Gli argomenti

Approfondimenti finalizzati all’elaborazione di “posizioni”

Prioritari per attualità
1. Misurazione e valutazione economica degli obiettivi ambientali (con 

riferim ai KPI)
2. Sistemi di gestione ambientale e obiettivi di Kyoto (Rimini 7 giugno 08, 

Bologna 13 ottobre 08)

Da selezionare (2 su 3)
• Incentivi fiscali 
• KPI
• Sistemi di gestione ambientale e strumenti per la pianificazione del 

territorio 
• Utilizzo del logo (possibile/auspicato,...idee compatibili con la norma)
• Sistemi di gestione e qualificazione ambientale dei fornitori di

beni/servizi (anche in relazione al codice degli appalti) (Bologna 31 
gennaio 08 e rimini 7 giugno 08)
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Gli argomenti

Approfondimenti a scopo informativo

• Aggiornamenti periodici sugli standard di riferimento e sulle “regole”

degli schemi di certificazione/registrazione e accreditamento (a cura di 

ISPRA e Sincert) (ISPRA 13 dicembre 07 e 13 ottobre 08, Sincert 13 
ottobre 08)

• Evoluzione del contesto di riferimento per la contabilità ambientale 

(soggetti vari) OGGI !

• PAN GPP ( a cura di ARPA) (Rimini 7 giugno 2008)
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Gli argomenti

Proposte da APAT

• Riflessioni in merito agli aspetti che dovrebbero essere oggetto di 

approfondimento da parte del VA durante le verifiche presso le PA

• Stato dell'arte in materia di legislazione ambientale che il VA dovrebbe 

verificare presso le PA

• Individuazione di strumenti  che la PA potrebbe attivare per esercitare 

maggiore "pressione" sul soggetto gestore del SII e del ciclo rifiuti 
(posizione del Comitato EMAS ) (Bologna 31 gennaio 2008)
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Open Group TANDEM 08

• Proposta documento relativo alle posizioni RD 
e SII (seduta 29 gennaio)

• Approfondimento temi "importanti" per la 
registrazione/certificazione (codice appalti e 
rendicontazione su CO2 Rimini 6 giugno, Bologna 
18 ottobre)

• Pubblicazione “Qualità e Territorio” edito da 
Edizioni Ambiente



Rimini, 7 novembre 2008Rimini, 7 novembre 2008 1616

Il libro dell'OPEN GROUP

• Comunicazione e rapporto con il territorio
• Performance e progetti di miglioramento
• Sinergie e integrazioni con gli altri 

strumenti
• Certificazione ambientale e soggetti 

istituzionali

Obiettivo del libro:
- fornire alle PA informazioni e istruzioni sul 
percorso di certificazione ambientale. 
- presentare buone pratiche raccontate dalle 
PA
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Open Group TANDEM ….alcune 
considerazioni

Le esperienze dei partecipanti ed il panorama dimostra 
che la fase di sperimentazione e di ricerca delle 
soluzioni operative è esaurita.

Si deve necessariamente avviare ora una fase di 
consolidamento delle esperienze come motore di 
reale innovazione all’interno della Pubblica 
amministrazione che, proprio attraverso EMAS, 
può trovare soluzioni in grado di aiutare i piani ad 
essere più incisivi e favorire il dialogo con i propri 
stakeholders.
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Open Group TANDEM

Quali Prospettive ??



Rimini, 7 novembre 2008Rimini, 7 novembre 2008 19

EMAS III
Lo scorso 16 luglio è stata approvata dalla Commissione la PROPOSTA COM 

2008/402 che ora dovrà essere adottata per l’entrata in vigore

Le principali novità di contenuti ci sono state illustrate da APAT lo scorso dicembre.

• Rafforzato concetto legal compliance e tutto l’impianto di assistenza a supporto 
art. 33 (Stati Membri chiamati a definire un sistema che assicuri assistenza su 
accesso legislazione applicabile, su identificazione autorità competenti, sino 
all’assistenza tecnica su modalità per ottenimento e mantenimento conformità
legis.va).

• Attività più approfondita di comunicazione delle informazioni (Environmental 
performance report oltre alla D.A.)

• Orientamenti sulle buone pratiche di gestione ambientale (rif. a procedura 
per produrre documenti di riferimento per settori specifici….verificatori tenuti a 
considerarli come parametro di riferimento. 

• Armonizzare le procedure a livello europeo

• Estensione alla possibilità di partecipazione al sistema anche a soggetti fuori UE

• Alleggerimento burocratico e nuovi incentivi (riduzione diritti registrazione 
per piccole organizzazioni, registrazione di gruppi di organizzazioni, invito agli stati 
membri per identificare semplificazioni amministrative e incentivi, no restrizioni 
utilizzo logo)
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EMAS III
QUALI NOVITA’ DI INTERESSE PER LA P.A. ?

Per Piccoli Comuni….associati alle PMI (Amministrazioni locali con pop. inferiore  
10.000 ab o Altre amm.ni pubbliche con meno  di 250 dip. e bilancio previsione 
inferiore a 50 mil € o bilancio annuo complessivo non superiore  a 43 mil.
1) possibilità di deroghe condizionate(art.7)

• da 3 a 5 anni validità D.A.

• da uno a due anni obbligo di presentare Relazione prestazioni ambientali

2) Invito ai verificatori di non imporre oneri superflui a livello documentale art. 25

3) Riduzione diritti di registrazione art.37

Collegamenti con altri sistemi di gestione ambientale (art.45): possibilità di 
presentare da parte stati membri lista di SGA riconosciuti e certificati a livello 
nazionale con specificate parti pertinenti a requisiti di EMAS III.

Previsione di documenti di riferimento art. 46 (Per aiutare le organizzazioni a 
concentrarsi sugli aspetti più rilevanti per il proprio settore……..) comprendenti:

• Buone prassi per la gestione ambientale
• Indicatori di prestazione KPI 
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EMAS III
indicatori di prestazione
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CONTABILITA’ AMBIENTALE e GPP

Mentre non abbiamo voce sull’evoluzione dello schema di  
legge-delega in materia di contabilità ambientale, ISPRA sta 
lavorando a  delle linee guida sul bilancio ambientale degli enti 
locali (presentazione ad Ecomondo il 7 novembre in occasione 
conferenza finale progetto life IDEMS).

Non ci sono evoluzioni invece sul Piano Nazionale GPP illustratoci 
da ARPA in giugno a Rimini
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Grazie a tutti per l’attenzione!!!

POTETE SCARICARE TUTTI I DOCUMENTI 
PRODOTTI DAL GRUPPO DI LAVORO SUL 
SITO www.provincia.bologna.it/emas

Il libro prodotto dal gruppo di lavoro è
disponibile presso lo stand di Edizioni 
Ambiente stnad 003 Pad A4


